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Società Protezione Animali Bellinzona

Ente di diritto privato per l'aiuto agli animali domestici e selvatici riconosciuto dal Consiglio di Stato del Ct. Ticino
C.P 2646, 6501 Bellinzona ( CCP 65-5760-9 ( Telefono 091 829 33 66 ( Fax 091 829 17 66 ( Natel 079 421 69 50
Rifugio Gorduno Gnosca 091 829 40 22 ( Parco gatti Bellinzona 091 826 38 00 ( Centro di Cura per Ricci Maggia 091 753 29 22
Internet: www.spab.ch ( E-mail: info@spab.ch; centro.ricci@spab.ch.

Membro OIPA: Organizzazione internazionale per la protezione degli animali e per l'abolizione della vivisezione. Ficedula: pro avifauna della Svizzera Italiana. UAN: United Animal Nations.
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T i c i n o

Con preghiera di segnalazione.

Ringrazio e porgo distinti saluti.








Armando Besomi

VIOLAZIONE DELLA LEGGE FEDERALE SULLA PROTEZIONE DEGLI ANIMALI ?
Lettera aperta al sostituto veterinario cantonale.

Egregio Dott. Bacciarini,

Domenica scorsa ha avuto inizio la rappresentazione a Locarno del centro di falconeria.

Si tratta di uno spettacolo con rapaci diurni e notturni che oltre a disturbare la natura circostante e segnatamente gli uccelli selvatici autoctoni, pone gravi problemi di carattere etico e di sofferenza a degli animali che dovrebbero vivere liberi in natura.
Lei ha dichiarato alla stampa che tutto è in ordine. La Spa di Bellinzona che conosce perfettamente i rapaci avendone salvati centinaia poi rimessi in libertà e gli ornitologi, non possono essere d’accordo con lei. Lei ha infatti misurato le gabbie ma forse non ha pensato alle reali difficoltà incontrate dagli uccelli in prigionia e da quegli autoctoni durante questi spettacoli.

La prova del nove, fornita dagli stessi esseri alati, la si è avuta già al primo spettacolo di domenica quando una rondinella locarnese per difendere i suoi piccoli, si è lanciata all’attacco di un falco sacro – rapace non autoctono – posto in volo dal falconiere.

E` un fatto gravissimo per chi conosce la vita degli uccelli. I rondinini nati a Locarno si stanno allenando al volo per poter raggiungere in autunno l’Africa. Una povera madre ha cercato di difenderli da un pericolo creato con il suo consenso. E` un’azione che sconvolge la tranquillità di tutti gli uccelli della zona, pertanto violerebbe la Legge federale sulla protezione degli animali e la Legge federale sulla protezione della natura.
Ma la dimostrazione più lampante di questa anomalia che fa soffrire degli animali, si è avuta con il lancio in volo di una civetta delle nevi (Nyctea nyctea), uno strigide 
meraviglioso che abita le regioni del nord e che affascina gli studiosi per quella sua unica possibilità di adattarsi sia al buio che alla luce, possibilità che gli permette di cacciare anche durante i mesi di luce continua sulla tundra verso il polo nord.

Orbene, mentre volavano i rapaci alla falconeria, il cielo era pattugliato da numerose cornacchie che sono le loro acerrime nemiche  e in natura li fanno fuggire o li uccidono.

Nessuno, salvo l’ornitologo Marzio Rondelli e il sottoscritto se ne sono accorti ma la povera civetta che per istinto sa da  dove arriva il pericolo, si è staccata dal guanto del falconiere  e si è rifugiata fra le fronde degli alberi fuori dalla falconeria.
Nè il fischio, nè la carne nascosta nel guanto del falconiere sono riusciti a farla tornare.

E` stata recuperata più tardi.
Egregio Dott. Bacciarini,

provocare paura e stress a degli animali e farlo con il consenso del veterinario cantonale aggiunto che dichiara essere tutto in regola, pone perlomeno il quesito a sapere se non fosse stato meglio consultare, non la Spa di Bellinzona che poco conta, ma gli studiosi e ornitologi ticinesi ai quali, in altri casi, il suo Ufficio ha già chiesto pareri competenti.
Ricordi, stimato Dott. Bacciarini, che vi sono due leggi ben distinte;
una è quella creata dall’uomo e condizionata dalle proprie necessità e dai propri interessi;

l’altra creata dalla natura in milioni d’anni e che, mi creda, deve prevalere e non può essere ignorata da chi prende decisioni che concernono esseri viventi e senzienti come l’uomo.

Con i sensi della stima migliore
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Armando Besomi

nella foto allegata, una civetta delle nevi recuperata tempo fa dalla Spa di Bellinzona. Aveva il becco rovinato  e il veterinario Carlo Keller di Giubiasco aveva già fissato l’appuntamento con il Tierspital di Zurigo per l’operazione. La Spab l’avrebbe trasportata a Zurigo a proprie spese.
Purtroppo il proprietario al quale era sfuggita si è fatto vivo e se l’è riportata a casa.

Aveva il permesso del veterinario cantonale.

Una è stata uccisa dai corvi in alta Valle Bavona. Un’altra ha fatto la stessa fine sui tetti di Pregassona. Provenivano da un allevatore del locarnese.
nota: il testo integrale della lettera può essere letto sul sito della Spab     www.spab.ch
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